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Il marine ha assassinato 
i 3 napoletani per rapina 
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Altre due basi conquistate nonostante l'intervento dell'aviazione americana 
. . j 

Vietnam: si sviluppa l'attacco del FNL 
Parigi: gli USA contro la trattativa 

PENSIONI 

Le menzogne di Nixon 
TN GENNAIO il presidente 

Nixon. nel suo « messaggio 
sullo stato del inondo ». disse 
che. nel Vietnam, gli Stati Uni­
ti si trovavano davanti a due 
.strade: (niella dei negoziati, e 
(inolia della « vietnamiz/.azio-
ne », cioè della continuazione 
della guerra senza truppe ame­
ricane e sotto altro nome. Due 
settimane fa. convinto clic la 
« vietnamizzazione » della guer­
ra procedesse per il meglio. Ni­
xon troncava ì negoziati di Pa­
rigi. richiamando a Washing 
ton, per « consultazioni a tem­
po indefinito ». il capo della de­
legazione americana alle tratta­
tive. William Porter. 

Restava dunque aperta solo 
la seconda via. quella della 
guerra « vietnamizzata ». Pudi­
camente. gli americani hanno 
sempre steso uno spesso velo 
sulla realtà che si nasconde die­
tro la « vietnamizzazione » della 
guerra, preferendo puntare su 
quelle notizie che permettono 
grossi titoli sui giornali, desti­
nati a influenzare l'opinione 
pubblica, americana e interna­
zionale: i ritiri di truppe, la di­
minuzione del corpo di spedi­
zione da 550.000 a 100.000 uomi­
ni. il problema dei prigionieri-

La realtà della « vietnamizza­
zione » è invece diversa. Al­
l'ombra del pubblicizzato ritiro 
delle truppe, silenziosamente 
sul piano della propaganda ma 
fragorosamente sul terreno del 
Vietnam, ha infuriato durante 
tutti gli oltre tre anni già tra­
scorsi di presidenza Nixon una 
guerra di tipo nuovo ma non 
meno violenta e crudele di quel­
la degli anni della presidenza 
Johnson. Statistiche incomplete, 
rese note di recente dai viet­
namiti, dicono che in tre anni. 
sino alla fine del 1971. tremila 
villaggi e agglomerati rurali 
del Sud Vietnam sono stati 
sconvolti dai rastrellamenti, o 
rasi al suolo, al fine di con­
centrarne la popolazione nelle 
città e nei centri di raccolta 
vigilati dalle milizie del regi­
me. per trarne poi la carne da 
cannone necessaria alla crea­
zione dell'esercito « vietnamiz-
zato ». Queste operazioni sono 
state particolarmente violente 
nelle province settentrionali 
che sono teatro della offensiva 
in corso, e che sono da almeno 
25 anni tra le basi più solide 
della lotta di liberazione vietna­
mita. Cinquecentomila abitanti 
di queste province, nel corso 
degli anni, sono stati trasferiti 
a forza nelle province meridio­
nali. con operazioni di stile net­
tamente nazista. Contempora­
neamente, la « vietnamizzazio­
ne » ha implicato l'impegno cre­
scente dell'aviazione americana. 
con bombardamenti quotidiani 
che « non fanno notizia > ma 
che. sul terreno, avevano lo 
scopo di creare va-te zone di 
terra bruciata, nelle quali ne 
la popolazione né le forze di 
liberazione potessero sopravvi­
vere. Dei tredici milioni di ton­
nellate di bombe lanciati sul­
l'Indocina dal 19R4 a oggi, una 
buona metà va addebitata agli 

anni della presidenza Nixon. 
La <J vietnamizzazione ». tutta­

via. non è mai riuscita, se non 
nei diagrammi e nelle statisti­
che del Pentagono e della Casa 
Bianca. Proprio per il modo col 
quale essa veniva attuata, essa 
creava le premesse della pro­
pria distruzione. La propaganda 
americana addebita ora all'* in­
vasione i- dal nord lo sfacelo 
dell'esercito « vielnamizzato » 
nelle province settentrionali. Ma 
il pretesto propagandistico 
avrebbe qualche possibilità di 
essere raccolto se non vi fosse, 
dietro gli avvenimenti in corso, 
la realtà che abbiamo descritto. 
e se non si sapesse, grazie alle 
rivelazioni (o alle conferme) dei 
« documenti del Pentagono », di 
quali colossali bugie siano ca­
paci gli uomini di Washington 
per giustificare le proprie mos­
se. politiche e militari. « Inva­
sione » dal nord? Nessuno a 
Washington ne aveva mai par­
lato. finché non si trattò di 
giustificare le sconfitte subite 
dai fantocci. 40 o 50.000 uomini 
che traversano la fascia smili­
tarizzata, senza che nessuno se 
ne accorga, completi di carri 
armati, cannoni pesanti e razzi 
antiaerei, per concentrarsi in 
una zona che è larga poche deci­
ne di chilometri e profonda po­
chissimi? « Puntata verso sud », 
quando le notizie di ieri dicono 
che gli attaccanti puntano an­
che « da sud verso nord ». « da 
ovest verso est ». e persino agi­
scono in zone come il delta del 
Mekong e gli altipiani centrali. 
a centinaia di chilometri di di­
stanza? 

La realtà è, nonostante le 
versioni degli avvenimenti che 
la nostra radio e la nostra te­
levisione rendono tanto compia­
centi verso le tesi di Washing­
ton. che l'offensiva militare 
« delle forze di liberazione sud-
vietnamite ». combinata con le 
sollevazioni delle popolazioni 
chiuse nei campi di raccolta, e 
con Je lotte politiche nelle cit­
tà. è la risposta che i sud-
vietnamiti danno al tipo di guer­
ra che è stato loro imposto, per 
più di tre anni, da Nixon. E 
facendo quello che fanno, nel 
momento in cui dimostrano l'in­
consistenza della strategia scel­
ta dal presidente americano. 
la povertà delle forze che do­
vrebbero fare sul terreno la 
guerra per conto suo, la pochez­
za di un regime perennemente 
sconfitto e in preda alle con­
traddizioni più acute, essi la­
sciano tuttavia non diremmo soc­
chiusa. ma spalancata, la por­
ta della soluzione politica: quel­
la che. a Parigi. Nixon ha tan 
to clamorosamente sbattuto an­
cora ieri. Johnson dovette su­
bire la lezione dell'offensiva del 
Tet del 1961. accettando il ne­
goziato a Parigi. I fatti diranno 
quali lezioni saprà trarre il suo 
successore dagli avvenimenti di 
questi giorni, il cui significato 
e la cui portata non sono cer­
tamente minori. 

Emilio Sarei Amadè 

I patrioti hanno catturato mille prigionieri, 110 pezzi di artiglieria, 100 carri armati e autoblinde ed hanno abbattuto qua­
rantacinque aerei e affondato tre navi — Insorte le popolazioni deportate nei campi di concentramento — Febbrile e cao­
tico ammassamento di truppe fresche dei fantocci per tamponare la rotta — La RDV nuovamente attaccata da aerei americani 

VIETNAM DEL SUD — Mercenari saigoniani feriti vengono trasportali 
tani dal fronte settentrionale dove continua l'avanzata dei patrioti 

in ospedali lon-

Dal nostro inviato 
HANOI, 4 

I successi delle forze di 
liberazione e la vera e pro­
pria rotta dell'esercito del go­
verno fantoccio di Saigon 
nella regione fortificata di 
Quang Tri e di Thua Thien 
hanno sollevato l'entusiasmo 
della popolazione di Hanoi. 
che stamane viene ampiamen­
te informata con un preciso 
e dettagliato quadro della si­
tuazione creatasi nel Sud Viet­
nam. Per le strade e nei 
luoghi di lavoro, capannelli 
di gente si formano attorno 
agli altoparlanti che diffondo­
no le notizie sul rapido evol­
versi degli avvenimenti. « Cri­
mine inaudito, castigo meri­
tato », afferma la voce dello 
speaker di radio Hanoi, ini­
ziando la lettura dei bolletti­
ni dal fronte e commentan­
do le vittorie riportate in que­
sti quattro giorni di combat­
timenti dalle forze di libera­
zione. 

II quotidiano del partito 
Nhandan e l'organo dell'eser­
cito Quandoi Nhandan dedica­
no agli avvenimenti tutta la 
prima pagina, e il secondo 
pubblica una cartina che in­
dica le direttrici d'attacco. le 
posizioni conquistate, e i cen­
tri dove la popolazione e re­
parti militari e paramilitari 
dell'amministrazione fantoccio 
di Saigon si sono sollevati 
passando dalla parte delle 
forze di liberazione. *I1 qua­
dro che ne risulta giustifica 
appieno l'entusiasmo delle po­
polazioni e conferma le pre­
visioni fatte negli ultimi tem­
pi sul sicuro fallimento del­
le speranze riposte da Nixon 
sul vantato successo della 
vietnamizzazione. 

Dal 30 marzo al 3 aprile 
le forze di liberazione han­
no attaccato sulla strada n. 9 
che va dalla costa verso il 
confine con le zone libere 
del Laos, e sulla strada n. 1. 
che scende verso l'antica ca­
pitale imperiale di Huè. Qua­
si l'intera provincia di Quang 
Tri è nelle mani delle for­
ze di liberazione; 5.500 nemi­
ci sono stati messi fuori com-
baltimer.to. oltre mille cattu­
rati sulla strada n. 9 dove 
già all'inizio dello scorso an­
no i soldati del governo fan­
toccio riportarono una sangui­
nosa e decisiva sconfitta. II 
56. reggimento di Van Thieu 
è passato con armi e baga-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

La scelta a destra della DC si concretizza contro la grande massa dei lavoratori 

SCANDALOSI AUMENTI PER GLI ALTI BUROCRATI 
PROMESSI DAL GOVERNO A DANNO DEGLI STATALI 
Gli stipendi dei direttori generali verrebbero raddoppiati — Accolte tutte le proposte DIRSTAT — Il provvedimento non contempla nessuna 
seria misura di riforma della Pubblica Amministrazione — Conseguenze imprevedibili per il pubblico impiego — Una mostruosa piramide burocratica 

TABELLA DEGLI STIPENDI ANNUI 

Direttore Generale A 1 
Direttore Generale A 
Direttore Generale B 
Direttore Generale C 
Ispettore Generale 
Direttore Divisione 
Direttore Sezione 
Consigliere 
Segretario Cnim 
Segretario Capo (inizia 
Segretario Pnnc. 
Segretario 
Coartili! Super. 
Coadiut Pnncip 
Coadiutore (iniziale) 
Commesso Capo 
Commesso (iniziale) 

Prima 
del riassetto 

5.149 300 
4 807.200 
4 807 200 
4 458.000 
3 318 100 
2.478 700 
1 991.601) 
1.397 500 
2 478 700 

le) I 032 600 
1991600 
1 397.500 
1 599 400 
1397 500 

800.200 
K90 400 
715 800 

Dal 1. luglio 
*70 (con rias­

setto) 

6 063 750 
5 674.200 
5.674.200 
5 453.700 
3.895 500 
3.131.100 
2.256 450 
1.602 300 
2.719.500 
1.176 000 
2.182.900 
1.602.300 
1800.750 
1565 500 

832 000 
1.212 750 

735000 

Differenza 

914.430 
867 000 
867.000 
995.700 
577 400 
652.400 
264 830 
204.800 
240 800 
143.400 
191.350 
204 800 
201.350 
168.050 

81.800 
322.350 

19.200 

Proposte di 
aumento per i 

dirigenti 

14.010 000 
13 925.000 
12.540 000 
10.200 000 
7900 000 
5 300.000 

Differenza 

7.946 250 
8.250 800 
6 865.800 
4.746.300 
4.004.500 
2.668.900 

-
-- . ^ . . 

La tabella mostra l'andamento delle retribuzioni degli sfatali, partendo dalla situazione prima 
del riassetto, arrivando agli aumenti dopo quel provvedimento, fino alle proposte di aumento con 
Il provvedimento sulla dirigenza che il governo vorrebbe varare. E' evidente lo scandaloso rapporto 
cbt il governo DC si affretta a determinare all'interno delle categorie. . .. 

« Vertiginosa escalation re­
tributiva di una casta di pri­
vilegiati »: questa la defini­
zione che una nota della Fé 
derstatali CGIL dà del prov-
\edimento relativo al riasset­
to della dirigenza statale ela­
borato dagli uffici della Ri­
forma. 

La Commissione parlamen­
tare per il parere sui decre­
ti delegati per la rifornv. bu­
rocratica. con la presidenza 
del democristiano Antonio 
Mancini — afferma la nota — 
sta per concludere frettolosa­
mente l'esame del decreto at­
tinente la dirigenza in una 
situazione in cui manca il nu­
mero legale e la componente 
maggioritaria è rappresentata 
dai diretti beneficiari del prov 
vedimento. 

Con questo « parere » il go­
verno monocolore senza fidu­
cia, che il Parlamento non 
avrebbe certo delegato a le­
giferare per suo conto, sem­
brerebbe intenzionato a vara­
re il decreto. 

Abbiamo già ampiamente 
dimostrato che senza aver pri­
ma riordinato 1 Ministeri nes­
suna ipotesi di nuova disci­
plina delle funzioni dirigen-
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 4 UN ARTICOLO 
DEL COMPAGNO A. CARUSO 

Arrestato un giovane: 
ha partecipato alla 
sanguinosa rapina 

piazza Vittorio? 

Luigi Bordoni, 22 anni, è lospettafo dai carabinieri di aver 
preso parte al e colpo • del 13 marzo scorso, in cui fu ucciso 
l'appuntato di polizia Antonio Cardini A PAGINA I 

Il no americano 
alla ripresa 
dei colloqui 

PARIGI. 4 
Gli Stati Uniti hanno respin­

to oggi una nuova proposta, 
venuta dalle delegazioni del 
GRP del Vietnam del sud e 
della RDV, di riprendere, do­
podomani giovedì, le sedute 
della conferenza a quattro di 
Parigi sul Vietnam, interrot­
te unilateralmente e pretestuo­
samente dagli americani. 

Le note del GRP e della 
RDV fatte pervenire stamane 
alla delegazione americana af­
fermano che se i lavori della 
conferenza non riprenderanno 
« l'intera responsabilità rica­
drà sul governo americano, 
colpevole di continuare a sa­
botare i negoziati ». 

La nota della RDV accusa 
gli Stati Uniti di continuare 1 
bombardamenti sul territorio 
del Vietnam del nord e « di 
preparare attivamente attac­
chi ancora più massicci e più 
violenti ». Quella del GRP de­
nuncia le dichiarazioni rila­
sciate ieri dal portavoce della 
Casa Bianca: « l'amministra­
zione Nixon — è detto nella 
nota — minaccia di ricorrere 
nuovamente all'impiego della 
fanteria americana nel Viet­
nam del sud e di abbandonarsi 
a nuove avventure militari 
contro la RDV ». 

Manifestazione 
a Roma con 
Berlinguer 

Venerdì in piazza Navona - Delegazioni da ogni 
regione - L'impegno dei comunisti per la soluzio­
ne del problema che riguarda milioni di italiani 

Una grande manifesta­
zione del PCI sulle pensio­
ni si terrà venerdì a Ro­
ma, in piazza Navona, con 
la partecipazione del com­
pagno Enrico Berlinguer. 
Alla manifestazione saran­
no presenti migliaia di 
pensionati e lavoratori 
provenienti da ogni parte 
d'Italia. Sono state già an­
nunciate folte delegazioni 
che arriveranno in pull­
man da Bologna. Modena, 
Parma, Reggio Emilia, Li­
vorno. Siena, Napoli, Bari, 
Foggia: treni speciali so­
no in preparazione da To­
rino, da Milano, da Geno­
va, da Ancona. 

La manifestazione a 
piazza Navona sarà un mo­
mento di impegno e di lot­
ta del partito per la solu­
zione di un problema che 
riguarda le condizioni di 
vita di milioni di cittadini 
italiani, uomini e donne. 

Proprio alla vigilia delle 
elezioni i pensionati ita­

liani hanno dovuto subire 
un nuovo inganno da par­
te del governo democri­
stiano: la DC ha respinto, 
in sede di discussione alla 
Camera del bilancio dello 
Stato, le proposte comuni­
ste di procedere ad un im­
mediato miglioramento del­
le pensioni, come anticipa­
zione delle necessarie mi­
sure di riforma che do­
vranno essere emanate dal 
nuovo Parlamento e che 
dovranno prevedere l'au­
mento dei minimi di pen­
sione e la equiparazione 
delle varie forme pensio­
nistiche. Ma, dinanzi a 
queste richieste, così come 
alle richieste avanzate dal­
le organizzazioni sindacali 
che si rendevano portavo­
ce di uno stato di grave 
disagio esistente tra i pen­
sionati italiani, il governo 
non ha finora cambiato 
atteggiamento rifiutando 
perfino di impegnarsi per 
la concessione di un ac­
conto. 

A PAGINA 8 

Le indagini a Bolzano sulle esercitazioni militari dei fascisti 

Altri tre missini accusati 
per i campi di guerriglia 
Si tratta di tre dirìgenti del movimento giovanile del MSI di 
Vicenza e noti picchiatori — Chi è il « Duce Von Bozen » 

Freda interrogato per sei ore dal giudice (a pag. 6) 

Dal nostro corrispondente BOLZANO 4. 
Altri tre « avvisi di reato » sono stati emesssi dalla Procura della Repubblica contro al­

trettanti giovani fascisti che nell'estate scorsa hanno partecipato al a campo-scuola » di ad­
destramento alla guerriglia al Passo Pennes in Alto Adige. Salgono cosi a dodici gli indi­
ziati — accusati di e associazione per delinquere » — fra cui. come è noto, il consigliere 
regionale del MSI Andrea Mitolo. I tre elementi di destra — identificali — sono tutti della 
provincia di Vicenza e assai noti per la loro attività eversiva. Sono: Fernando Petracca. 31 
anni da Thiene, il quale sa­
rebbe stato il comandante del 
campo-scuola; Domenico Ri­
goni, 25 anni da Thiene e 
Alessandro Ploreani, 21 anni 
da Vicenza, tutti iscritti al 
MSI fino al 5 febbraio scorso, 
data in cui Almirante in per­
sona li ha dichiarati « decadu­
ti » dalla Iscrizione, nel ten­
tativo di salvare la faccia al 
MSI di Vicenza dopo le ri­
petute bravate dei tre figuri. 
Essi infatti sono stati tutti 
denunciati per una bestiale 
aggressione compiuta alla fi­
ne dello scorso anno scolasti­
co contro gli studenti del li­
ceo a Pigafetta » di Vicenza, 
con catene e manganelli. La 
banda girava a quel tempo 
con un furgone Wolkswagen 
di remota provenienza altoa­
tesina. 

Il Ploreani è stato nuova­
mente denunciato nel febbraio 
scorso per l'accoltellamento 
di due studenti democratici 
vicentini. I tre hanno accu­
mulato una serie impressio­
nante di aggressioni a Vicen­
za e anche altrove sono ben 
conosciuti dalla polizia che 
tempo fa aveva assegnato il 
Ploreani al domicilio coatto. 

Petracca è stato rappresen­
tante nazionale del movimen­
to giovanile del MSI e segre­
tario regionale e provinciale 
dei « Volontari nazionali », 
raggruppamento di cui face­
va parte anche Rigoni. 

Altri tre giovani veneti 
(due di Vicenza e uno di Pa­
dova) sono ancora ricercati 
per la vicenda del campo-
scuola altoatesino. 

La notizia della notifica del­
l'avviso di reato (l'accusa è di 
« associazione per delinque­
re »> emesso dalla procura 
della Repubblica di Bolzano 
nei confronti dell'avv. Andrea 
Mitolo. consigliere regionale 
del MSI, ha sollevato notevo­
le scalpore In tutta la Reg.o-
ne. Infatti II gerarca, verso II 
quale si sono rivolte le legitti­
me attenzioni della Magistra­
tura in relazione al finanzia­
mento dell'attività paramilita­
re svolta da noti esponenti 
del cosiddetto « Fronte nazio­
nale della gioventù ». è da 
sempre il numero uno del 
neo-fascismo altoatesino. 

Tra I sudtirolesi, po'. H 
Mitolo rappresenta la conti­

nuità di quella linea politica 
snazionalizzatrice, sopraffat-
trice dei diritti della mino­
ranza nazionale di lingua te­
desca, che ebbe nei venten­
nio fascista la sua triste at­
tuazione. Il giornale locale di 
lingua tedesca, il Dolomiten, 
gli ha affibbiato da anni il 

nomignolo di « duce von Bo­
zen » (il duce di Bolzano). 

Innanzitutto va detto che 
gli ambienti del MSI hanno 
ingoiato male il rospo e oer-

g. f. f. 
(Segue in ultima pagina ì 

d.c.s. 
TW'OI non sappiamo se il 
-*-" dott. ing. Giovanni Lu-
ram di Milano, che abbia­
mo il dispiacere di non 
conoscere personalmente, 
abbia bisogno di solidarie­
tà e di affetto, ma se gli 
occorressero deve sapere 
che può contare su di noi, 
da quando, ieri mattina, 
abbiamo letto una sua let­
tera al Corriere della Sera 
in cui formula due propo­
ste. La prima è che fin da 
ora la DC, il PSDI, il PRl 
e il PLI dichiarino pubbli­
camente: «Ci impegniamo 
a costruire un governo a 
quattro, formato dai no­
stri partiti, se fra tutti ot­
terremo la necessaria mag­
gioranza ». La seconda pro­
posta dell'ingegnere (ed 
è questa che veramente 
ci entusiasma) suggerisce 
che « sulle liste elettorali, 
accanto al nome del candi­
dato. figurasse una D per 
significare le tendenze di 
destra del candidato, op­
pure una C per indicare il 
suo centrismo, oppure una 
S per segnare 11 suo sini­
strismo. Sempre natural­
mente nell'ambito del par­
tito stesso». 

Ingegnere, noi siamo con 
lei, ma vorremmo sapere 
se l'apposizione della D, 
della C o della S accanto 
ai nomi dei candidati de­
mocristiani, socialdemo­
cratici, repubblicani e libe­
rali verrebbe decisa dagli 
interessali, a loro scelta, o 
demandata a una apposita 
commissione giudicatrice. 

Noi siamo per questa se­
conda soluzione e vorrem­
mo che della commissione 
facessero parte anche un 
metalmeccanico, un mura­
tore, un bracciante e un 
emigrato, la cui presenza 
in giuria dovrebbe essere 
considerata imprescindibi­
le soprattutto nei casi dif­
ficili. Per esempio, al mo­
mento di esaminare il ca­
so dell'on. La Malfa, quale 
decisione si prenderebbe? 
Quest'uomo universale i 
un D, un C o un S? La di­
scussione sul segretario re­
pubblicano sarebbe anima­
tissimo. In compenso tut­
to andrebbe liscio sul no­
me dell'on. Tonassi. Basta 
guardarlo: quello è sicura­
mente un C. 

Ma noi siamo perfezioni­
sti e l'ing. Lurani, ce lo 
consenta, ci pare troppo 
disinvolto. Egli non ha pen­
sato alle sottospecie, che 
potrebbero venire opportu­
namente segnalate con 
apposite soltoindicazioni. 
Facciamo il caso d%l sena­
tore Pella: per lui, e per 
qualche suo amico, ci vor­
rebbe una DM. destra me-
diocvale. Per Von. Piccoli 
andrebbe bene una DA. de­
stra alpina, mentre sareb­
be molto difficile, lo rico­
nosciamo, sistemare il se­
natore Fanfani, se fosse 
candidato. Ma qualche let­
tera di riconoscimento, a 
nostro giudizio, gli spetto 
lo stesso: Fanfani TSTN: 
tu sci tutti noi. 

Forfdkraccl* 
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